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Migliaia di cittadini manifestano contro il governo 

"Elezioni libere!,, grida 
la folla al centro di Atene 

Una testimonianza sui massacri dei nazisti in Polonia 

Ho visto trucidare 
i soldati i ta l iani 

Il libro « L'Armir non tornerà in 
oltre un migliaio di militari italian 

Italia » reca inoltre un elenco di 
i assassinati dagli uomini di Hitler 

(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIANI. — 11 dolo
roso capitolo dei massacri di 
soldati italiani in Polonia da 
parte dei nazisti durante l'ul
tima guerra sta assumendo, 
a poco a poco, tutta la sua 
tragica consistenza. Mentre 
si continua ad indagare per 
identificare le salme scoper
te nelle fosse comuni di Przc-
misl, sono stati pubblicati ol
tre un migliaio di nominativi 
di militari italiani trucidati 
in terra polacca dai nazisti. 
Essi sono riportati in appen
dice al libro testé uscito a 
Varsavia, «I/AKMIH non 
tornerà in Itfilia > di Wilczur. 
Parte dei nohìi sono sfati ac
certati dalle autorità italia
ne, parte dall'autore. L'elcn 
co, purtroppo, non compren
de cìie una parte assai li
mitata di nominativi in con
fronto alla reale entità nu
merica degli italiani assassi
nati dai nazisti nei campi di 
prigionia e di sterminio te
deschi. Nell'elenco, sono an
che compresi oltre quaranta 
nominativi di militari sop
pressi con l« guarnigione ita
liana di Leopoli e resi noti 
per la prima volta. 

Eccoli, così come figurano 
nella edizione in lingua po
lacca del libro: colonnello 
Achenio oppure Achienco, 
sergente Andaghettl Luigi 
da Palermo, ufficiale Benla-
mi Giovanni, capotare Deni-

ATENE — Oltre centocin
quanta feriti sono il bi lan
cio della drammatica gior
na ta di lotta che Atene ha 
vissuto ieri l 'altro, in se
guito al tentativo del go
verno di stroncare con la 
forza la manifestazione in
detta dall 'Unione del cen
tro. La manifestazione, or
ganizzata per Io sciogli-

i mento del parlamento elet-
(to con la frode e la convo
cazione di nuove elezioni, 
M è svolta in sfida al di
vieto del governo, che ha 
ìobilitato ben diecimila 
iliziotti per bloccare la 
lazza Omondia, luogo del 
>mizio e i punti strategici 
Ella capitale. Per ben cin
te ore, poliziotti e d imo
ranti si sono scontrati, 

\n estrema violenza, al 
itro della città. Dinanzi 

la sede del Par t i to l ibe-
|e , uno dei gruppi poli-

che fanno parte della 
ione, il capo di quest 'u l -

Papandreu, ha pa r 
atia folla, sollecitando 
a congedare il gover-

Laramanlis. Lo stato di 
ìe è s tato Imposto per 

ci ore nella capitale e 
ippe sono state con-

J t e nelle caserme. Og-
t,tteste misure sono s ta -
fcArocate. (Nella telefo-
to/H*.: un episodio de l -
a Violenta repressione 

poliziesca) 

Pubblicato a Belgrado il comunicato sui colloqui di Gromiko 

Intensificati in ogni campo 
i contatti URSS - Jugoslavia 

Le due parti hanno constatato un'identità di vedute sui fonda
mentali problemi internazionali — Dichiarazioni di Gromiko 

? M 

BKLGRADO, 21. — Il mi
nistro degli esteri dell'URSS 
Andrej Gromiko ha lasciato 
Belgrado in aereo alle 8,30, 
al termine della sua visita 
ufficiale di cinque giorni in 
Jugoslavia. Alla partenza si 
trovava a salutarlo il mini
stro degli esteri jugoslavo 
Koca Popovic. Prima di sa
lire sul suo aereo speciale, 
un quadrimotore « I L 18>, 
Gromiko ha dichiarato alla 
stampa di « essere assai sod
disfatto dei colloqui avuti a 
Belgrado con i rappresen
tanti ugoslavi e di ritenere 
che la collaborazione fra 
Belgrado e Mosca avrà un 
nuovo impulso >. 

Subito dopo la partenza 
di Gromiko per Mosca, è 
stato emanato il comunica
to sui colloqui jugo-sovietici. 
Nel documento si afferma 
che « i due ministri hanno 
effettuato — in una atmo
sfera di amicizia e sinceri
tà — un esauriente scambio 
dei punti di vista sui più im

portanti problemi nazionali, 
nonché sulle questioni che 
riguardano i rapporti tra i 
due paesi >. « Durante l'esa
me della situazione interna
zionale — prosegue il co
municato — le due parti 
hanno constatato clic i loro 
rispettivi punti dì vista sui 
fondamentali problemi in
ternazionali. sono identici o 
assai simili. Le due parti 
hanno inoltre confermato la 
loro comune convinzione che 
la politica della coesistenza 
pacifica e le trattative per 
la pacifica soluzione dei pro
blemi internazionali rappre
sentano la strada più sicura 
per la distensione e per il 
rafforzamento della pace nel 
mondo ». 

* I due ministri hanno con
statato, durante i colloqui, 
che le reciproche visite sono 
state utili e fruttuose, che i 
rapporti tra l'Unione Sovie
tica e la Jugoslavia conti
nuano a segnare ulteriori 
sviluppi e che i risultati già 

ottenuti in questo campo of
frono larghe prospettive per 
un ulteriore sviluppo della 
collaborazione nel campo po
litico, ed in quelli economi
co e culturale ed anche in 
tutti gli altri settori. Le due 
parti — termina il comuni
cato — sono d'accordo nel 
constatare che. per un ulte
riore progresso della loro 
collaborazione, esistono fa
vorevoli condizioni nonché 
reciproco interesse e buona 
disposizione >. 

Appello 
di Alvar Cunhal 

per l'amnistia 
in Portogallo 

PRAGA. 20 (O.P.Ì. — Nel 
corso di una conferenza stampa 
il segretario del Partito comu
nista portoghese Alvar Cunhal. 
ìn questi giorni a Praga, ha il
lustrato ni giornalisti cecoslo

vacchi e stranieri 1 motivi della 
grande campagna por la con
cessione di una larga amnistia 
politica lanciata dal movimento 
antifascista che si vuole impor
re a Salazar. 

Nelle carceri portoghesi, — 
ha riferito il dirigente comu
nista — languono centinaia di 
combattenti per la libertà e la 
democrazia. Da quando il regi
me dittatoriale di Salazar si e 
instaurato nel paese i demo
cratici di ogni tendenza ven
gono perseguitati e imprigio
nati Molti antifascisti sono 
morti in carcere. Ora il popolo 
portoghese ha intensificato la 
lotta per liberare il paese dalla 
dittatura di Salazar e a questo 
scopo ha lanciato ai democra
tici di tutto il mondo un ap
pello perché esprimano la loro 
solidarietà con coloro che Sa
lazar ha gettato in prigione. 
La protesta dei democratici può 
dare un serio contributo alla 
azione che il fronte unitario an
tifascista portoghese sta condu
cendo nel paese per mobilitare 
larghe masse popolari attorno 
alla richiesta di amnistia. 

ni Augusto, caporale Brilli 
Marcello da Roma, ufficiale 
Capusso Gino, ufficiale Ca 
stelloni Riccardo, ufficiale 
Corsini Livio, ufficiale Del-
nieri Marino, ufficiale Forna-
rolli Enrico, ufficiale Fuza-
rolli Luigi, ufficiale Giacomi 
ni Giovanni, soldato Guar 
nicri Vincenzo dì Salvatore, 
soldato Lauacchinl Beniami
no, ufficiale Lombardi Al
fredo, ufficiale Manganini 
Edoardo, colonnello Afanpa-
nini Luigi, ufficiale Manto 
Nino, ufficiale Morossi Alfre
do, soldato Nannticci Pietro 
di Pietro, classe 1921, ufficia
le Pcranini Lorenzo, ufficiale 
Perziani Tullio, ufficiule Per-
sini Cleno, ufficiale Sabo Ric
cardo, soldato Sachetti Bru
no classe 1920, soldato Salve-
ti Bruno da Venezia, ufficia
le Saro Luigi, colonnello Ste
fanini Carlo, ufficiale Torel
li Edoardo, soldati) Tambu
rini Fabio di Vincenzo, ca
porale Tamburini Giuseppe 
classe 1919, ufficiale Tomasso 
Serafini, ufficiale Toscano 
Alfonso, ufficiale Vulentini 
Gino, ufficiale Vincenti Ema
nitelo, soldato Volpe Luigi da 
Roma. Vi sono inoltre com
presi tre generali che si ag
giungono agli altri generali 
fucilati in Polonia, e di cui 
sono tuttora visibili le tombe 
ma che inspiegabilmente non 
figurano nell'elenco compila. 
to dalle autorità italiane. I gè, 
iterali fucilati a Leopoli con 
gli altri duemila italiani del
la guarnigione dell'ARMI R 
sono: Fornarolli Alfredo, 
Ganpoti Giuseppe, Mangani
ni Enrico. Nell'elenco figura
no anche diversi militari, 
compresi alcuni generali, che 
morirono in Polonia subito 
dopo la liberazione, in conse
guenza dei maltrattamenti 
subiti dai tedeschi durante 
la prigionia. 

Ed ecco ora un verbale re
lativo alla fucilazione di cin
que generali italiani: 

« Zelichowo addì 12 feb
braio 1947, ore 13. — Joward-
zinski Piotr, del comitato di
strettuale della milizia citta
dina di Trzcianka, agendo in 
virtù dell'articolo 245 del co
dice di procedura penale, ho 
interrogalo i?» qualità di te
stimone il sottocitato, il qua
le ha deposto: cognome e no
me Witka Jan, figlio di Fran-
ciszek e di Franciszka nata 
Basta, di anni 23, religione 
cattolico-romana, professio
ne contadino, grado d'istru
zione quarta classe scuole 
elementari, luogo di residen
za Zelichowo, distretto di Pi
la. In merito all'assassinio di 
cinque generali italiani mi è 
noto quanto segue: la mia 
permanenza a Zelichowo ri
sale al 1939 e fino alla libe
razione sono stato occupato 
in qualità di operaio agrico
lo presso il tedesco Francis-
zek Wilda; il 30 gennaio 1945, 
quando cioè" l'esercito some-
fico si stava avvicinando, 
circa cento soldati tedeschi in 
ritirata dal fronte fecero so
sta a Zelichowo. C'erano al
lora a Zelichowo quindici al

ti ufficiali italiani tenuti in 
pnrigwnia. DÌ questi ufficiali 
si occupava un sottufficiale 
tedesco, che alloggiava da sei 
settimane presso la tedesca 
Ida Lasch, che conoscevo di 
vista. Il 31 gennaio 1945, al
le ore 7 del mattino, il ricor
dato sottufficiale tedesco 
Hoys, insieme a dei soldati si 
allontanò da Zelichowo por
tandosi sotto scorta quindi
ci ufficiali italiani. Cinque di 
questi ufficiali italiani, poi
ché erano stremati e non po
tevano proseguire oltre, ven
nero fucilati dal sottufficiale 
Hoys. Quattro di essi Hoys li 
fucilò nella stessa Zelichowo, 
invece il quinto venne fuci
lato, sempre dal sottufficiale 
tedesco, a cinque chilometri 
di distanza dal paese. Le spo
glie di quattro dei snmmon-
zionatì generali, e di questo 
fui testimone oculare, venne
ro sotterrate nel cimitero cat
tolico di Zelichowo, il quin
to invece sul posto in cui av
venne l'uccisione. Le salme 
si trovano tuttora nei luogìti 
indicati. Un giorno di cui 
non ricordo la data precisa, 
del mese di luglio del 1945, 
giunse a Zelichowo, distretto 
di Pila, una commissione del
la quale facevano parte due 
ufficiali sovietici con un me
dico e due generali italiani. 
egualmente con un medico. 
Detta commissione procedet
te alla esumazione delle sal
me degli uccisi, sulle quali 
rinvennero i documenti, inol
tre vennero asportati dalle 
salme gli anelli e gli orolo
gi. Durante l'esumazione del
le salme da parte della com-
ìnissione, ero presente sul po
sto, poiché a quell'epoca as
solvevo alle funzioni di "sol-
tg" di quel Comune, e venni 
a sapere da uno dei genera
li italiani della commissione 
che me li aveva forniti, i no
mi degli assassinati, accerta
ti sulla base dei documenti 
rinvenuti sulle salme. Essi 
sono: generale di brigata Va-
canco, generale di brigata 
Balbo-Bertone Samuele, ge
nerale di brigata Trionfi, ge
nerale di corpo d'armata 
Spatarco Carlo, generale di 
brigata Andrioli. Dal genera
le italiano facente parte del
la commissione, seppi che an
che lui, in quella stessa cir
costanza, era stato convoglia
to dal sottufficiale tedesco 
Hoys ed era presente quando 
questi aveva fucilato l'ulti
mo dei cinque generali ». 

Con questo termina il ver
bale di testimonianza che è 
stato sottoscritto dopo di es
sere stato letto. Ha interro
gato e firmato Wardzinski, ha 
deposto e firmato Witka Jan. 
Per conoscenza il segretario 
della commissione regionale 
di indagine sui crimini tede
schi in Polonia Marion Kazz-
marek. 

Infine circa la segnalazione 
fatta dal giornale varsaviesc 
della sera Express Wieczior-
ny sul rinvenimento di spo
glie di ufficiali italiani in 
fosse comuni, site in località 
Przcmisl nella regione di 

Kzeszow, siamo in grado di 
comunicare die una segnala
zione in questo senso era ar
rivata alla commissione di in
dagine per i crimini del nazi
smo in Polonia all'inizio del
l'inverno scorso. Natural
mente nel periodo invernale 
non fu possibile iniziare i la
vori di scavo a cui ora invece 
si è dato mano. 

Comunque nella prima me
tà del mese di maggio, una 
delennzione della commissio
ne centrale di inchiesta per 
i crimini del nazismo in Po
lonia, guidata dal suo diret
tore, si recherà nella località 
per stabilire anche un preci
so piano per il recupero di 
tutte le spoglie 
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scena: il gen. Ranch annun
ciava di aver ordinato alle 
unità partite dal « Campo 
de Mayo » di fermarsi sulle 
posizioni raggiunte, per con
sentire la ricerca di una via 
d'-uscita alla situazione che 
ormai si eia fatta estrema
mente tesa e avrebbe potuto 
in ogni momento sfociare in 
uno scontro armato tra le 
diverse fazioni. Una tregua, 
proposta dallo stesso presi
dente Guido veniva annun
ciata e una nuova riunione 
dei capi militari aveva inizio. 

Al termine della riunione, 
il generale Poggi si e rifiu
tato di parlare ai giornali
sti. Ranch ha invece dichia
rato che la tregua e stata 
decisa sulla base di una for
mula proposta dallo stesso 
Guido. 

< Ho accettato — ha sog
giunto — la soluzione pro
spettata, che prevede l'ordi
ne alle mie truppe di rien
trare immediatamente in ca
serma e la nomina di un 
nuovo ministro della guerra. 
Il mio onore come militare 
e stato soddisfatto. Ilo fidu
cia nella formula concepita 
da Guido che e soddisfacente 
per tutti >. 

Persone vicine al generale 
Rauch hanno r i tento che 
egli .si è presentato alla riu
nione convocata da Guido 
con cinque richieste: 1) che 
il generale Poggi venga de
stituito dal comando; 2) che 
sia nominato nuovo ministro 
della guerra un generale in 
servizio attivo o a riposo; 
3) che gli venga lasciato il 
comando del corpo di ca
valleria a Campo de Mayo; 
4) che venga indetta una 
riunione di tutti i coman
danti militari: 5) che tutte 
le truppe restino nelle loro 
posizioni attuali fino a che 
il nuovo ministro per la 
guerra non abbia giurato. 

La tregua, insomma, sem
bra fondata su un compro
messo tendenzialmente fa
vorevole ai « legalitari ». La 
situazione potrebbe comun
que precipitare nuovamente 
da un momento all 'altro. 
Conviene in ogni caso no
tare che sia i « legalisti » che 
i « golpisti > hanno gli stessi 
obiettivi e che la loro diver
genza riguarda piuttosto i 
metodi per raggiungerli. In 
questa prospettiva sembrava 
assurdo giungere allo scontro 
armato, in un paese in cui 
i generali non hanno mai 
avuto occasione di faie una 
guerra vera e non sono ffi
mosi per epiche imprese. 
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Rinascita 
ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
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Napoli 
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Torino 
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4 86 75 53 74 
41 66 18 74 62 
90 9 24 33 43 
80 20 16 14 88 
12 45 15 88 17 
71 66 5 52 69 
87 32 57 81 19 
17 70 79 38 32 
76 40 90 28 47 
70 13 6 47 7 
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A PISA, con i compagni del C. F. e della C.F.C., parteciperanno 

alla diffusione tutti i candidati della nostra lista al Comune 


